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Atti Soe. Tose. Sci. Nat., Mem., Serie B, 86 (1979) 
pagg. 459-463. 

G. P AOLI (*) e I. PELOSINI 

I GRUPPI SANGUIGNI DEL SISTEMA ABO NEGLI SCHELETRI 

DI ETA' ROMANA DI COLLELONGO (L'AQUILA, ABRUZZO) (**) 

Riassunto - Vengono esposti e discussi i risultati ottenuti tipizzando nel siste­
ma ABO 38 individui della necropoli di Collelongo (Abruzzo,1 a.C. - I d.C.). 

Il metodo usato è quello della inibizione della emoagglutinazione opportuna­
mente modificato nel nostro laboratorio. 

Le frequenZle geniche ottenute (p =36,90; q=9,46; r=53,64; D/cr=-O,60) corr,ispon­
dono a quelle di un campione casuale tratto da una popolazione in equilibrio 
genetico. 

Abstract - ABO blood-group determination on Roman Age skele.tons trom Col­
lelongo neeropolis (Abruzzo, Italy). Samples from 38 human skeletons coming from 
Collelongo (Abruzzo, I B.C. - I A.D.) were ABO typed by the haemagglutination-inhi­
bition test suitably modified in our laboratory. 

33 out of 38 samples gave rise to the following phalenotype distribution: 17 A+ 
3 B+3 AB+lO H(O), while 5 samples remained undiagnosed. The gene frequencies 
(p =36,90; q=9,46; r=53,64; D/cr=-O,60) show the presenoe of the gene tic equilibrium. 

Key words - Paleoserology; ABO blood groups; skeletons of Roman Age from 
Abruzzo. 

La necropoli di Collelongo, situata in località il «Cantone» 
nella zona di Amplero (prov. dell'Aquila), oggetto di varie campagne 
di scavo da parte dei ricercatori dell'Istitutò di Archeologia della 
Università di Pisa sotto la direzione del Prof. Letta, ha fornito un 
discreto numero di resti umani. 

L'età di massima utilizzazione della necropoli sembra porsi tra 

(*) Dipartimento di Scienze dell'Uomo dell'Università di Pisa, Istituto di Antro­
pologia e Paleontologia Umana. 

Il lavoro, oggetto della tesi di laurea di I. Pelosini, è stato impostato 'e seguito 
da G. Paoli. 

(**) La ricerca, è ~ta,ta, ~ffettuélta, CQn, un, contributo çl.el çNR (CT 760~30504). 
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gli ultimi decenni del I secolo a.C. e la prima metà del I secolo d.C. 
(LETTA, 1975). 

Lo studio si propone di fornire un ulteriore dato biologico 
sulla popolazione dei Marsi di Collelongo, già studiata sotto il pro­
filo antropologico (BORGOGNINI-TARLI et Al., 1977) e nel contempo 
anche di portare un primo contributo alla conoscenza delle carat­
teristiche serologiche delle popolazioni di età romana, finora mai 
studiate sotto questo aspetto. 

Materiali e metodi 

Le limitazioni imposte dalla natura del materiale da sottoporre 
al saggio immunologico, recentemente riassunte da BORGOGNINI 
(1979), hanno condizionato la scelta a: 25 epifisi prossimali e 2 
distali di femore , 8 vert'ebre lombari, 2 ossa coxalied una epifisi 
prossimale di omero, per un totale di 38 individui corrispondenti 
al 72 % dell' effettivo totale della popolazione della necropoli. 

Per la diagnosi di gruppo A e B sono stati usati antisieri umani 
forniti dalla ditta Biotest di Francoforte. Al fine di rafforzare il 
loro titolo e per eliminare parzialmente il colore, tali antisieri ve­
nivano di volta in volta concentrati secondo la tecnica descritta 
da KENDALL (GOLDMAN, 1968). Per la diagnosi di gruppo O(H) è stato 
impiegato un antisiero vegetale ottenuto dai semi di Ulex europaeus, 
preparato e controllato per la sua relativa specificità nel nostro 
laboratorio secondo le indicazioni di BORGOGNINI (1966, 1968) e 
BORGOGNINI et Al. (1967) . 

Il metodo usato per la tipizzazione è stato scelto sulla base 
delle esperienze effettuate in precedenza in questo laboratorio e si 
basa sull'inibizione dei tre antisieri (-A, -B, -H) da parte di un 
estratto d'osso opportunamente purificato e concentrato. Per una 
esposizione aggiornata e dettagliata delle diverse fasi del metodo e 
delle sue motivazioni teoriche si rimanda a P AOLI et Al. (1978). 

Come controllo sono stati sottoposti ad un secondo saggio 
« alla cieca» lO dei 38 individui tipizzati nella prima serie di prove 
e 3 campioni di terra provenienti da 3 tombe diverse. 

Risultati e discussione 

Le prove effettuate hanno portato alla seguente distribuzione 
fenotipica: 

17 A + 3 B + 3 AB + lO II (O) = 33. 
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Sono dunque risultate non tipizzabili solo 5 delle 38 ossa sag­
giate (13,2%): in nessun caso si sono riscontrate reazioni di tipo 
aspecifico. Una certa frequenza di reazioni negative è da attendersi 
a priori in base all' esistenza di individui secretori e non secretori 
(PAOLI, 1970; LENGYEL, 1975) ed è anche riconducibile al fatto che 
agenti ambientali diversi cui siano state esposte le ossa possono 
provocare una perdita o una maggiore o minore inattivazione delle 
sostanze antigeniche. Si deve rilevare come nella presente ricerca 
la percentuale di ossa che non reagiscono è piuttosto bassa in rela­
zione a quella ottenuta in media in questo laboratorio (20-25 %), 
saggiando però materiale più antico. 

I saggi ripetuti non hanno portato a nessuna diagnosi discor­
dante, costituendo quindi una prova a favore della accuratezza del 
metodo e della plausibilità della distribuzione fenotipica ottenuta. 

Le prove sulla terra, che hanno interessato le tombe n. 2, 14, 
17, contenenti complessivamente 8 individui tipizzati come 4 A, 
2 B, 2 H(O), non hanno evidenziato alcuna inibizione preferenziale 
dei tre antisieri, facendo ragionevolmente escludere che particolari 
tipi di reazione riscontrati nelle ossa saggiate siano da imputare 
a sostanze presenti nel terreno. In particolare, malgrado la elevata 
frequenza del gruppo A, sembra da escludere la presenza dell'ap­
tene di Forssman (BOYD, 1966; PROKOP, 1969) la cui capacità di pro­
vocare reazioni A-simili nella tipizzazione di resti scheletrici anti­
chi è stata evidenziata da GUTIERREZ (GRAY, 1958). 

Non è stato invece possibile controllare direttamente la pre­
senza, nelle ossa saggiate, di alcuni batteri del terreno che, per la 
loro attività enzimatica, possono decomporre o trasformare le so­
stanze gruppospecifiche. 

L'insieme delle osservazioni reperibili in letteratura e riassunte 
da WATKINS (1972) e LENGYEL (1975) consente di prevedere che una 
loro eventuale presenza possa produrre tre tipi fondamentali di 
effetti: 

trasformazione delle proprietà gruppo-specifiche di tipo A e 
B in quelle di tipo O (H) con conseguente elevata percentuale 
del fenotipo O; 

presenza di reazioni di tipo aspecifico (A-H, B-H, A-B-H); 

inattivazione di qualsiasi attività gruppo-specifica. 
Di fatto nella presente ricerca la frequenza del gruppo O è 

molto inferiore a quella del gruppo A, non sono mai state ottenute 
reazioni aspecifiche e la percentuale di ossa non diagnosticabili è 
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molto bassa: tutto CIO farebbe ragionevolmente escludere la pre­
senza dei suddetti batteri. 

Le frequenze geniche percentuali, calcolate secondo le formule 
di MOURANT et Al. (1976), assumono i seguenti valori: 

p = 36,90; q = 9,46; r = 53,64. 

Il coefficiente D/cr, che fornisce una valutazione della omoge­
neità genetica del campione attraverso la valutazione statistica 
della distanza tra le frequenze osservate e quelle teoriche, assu­
mendo il valore di -0,60 indica un lieve eccesso di fenotipi AB, ma 
essendo ampiamente compreso nell'intervallo consentito di ± 2 
permette di considerare in equilibrio genico il campione e attendi­
bili, in senso statistico, le frequenze geniche sopra riportate. 
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